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Il giorno 9 giugno alle ore 10, presso la Sala del Consiglio Comunale, a seguito di convocazione 
prot. n. 19936/07 si è riunita la Consulta per il superamento dell Handicap. 
All ordine del giorno vi sono i seguenti punti:  

1. Barriere architettoniche: lavori pubblici 
2. Servizi sanitari ed integrazione con i servizi sociali inerenti la disabilità 
3. Varie ed eventuali  

Sono presenti la dott. ssa M. C. Baldacci, Presidente della Consulta, la dott. ssa M. Ghini, 
Dirigente dell Area Servizi alla Persona, la dott. ssa P. Carlini, Responsabile dell Ufficio 
Progetti per l Integrazione, l Arch. L. Bellinato del Settore Traffico la dott. ssa Marilina Colombo 
Direttore dell A.USL del Distretto di San Lazzaro, il dott. Alberto Mingarelli Responsabile dei 
Servizi Sociali dell A USL Distretto di san Lazzaro  

Verbalizza la riunione la segretaria della Consulta per il superamento dell Handicap 
Patrizia Boni  

Il Presidente procede all appello dei componenti la Consulta: 
Sono Presenti:  

Rappresentanti di Associazioni    

Adamo Maria     AS. It.O.I  
Angiolucci Patrizia    U.S Zinella C.S.I. Associazione  

sportiva dilettantistica  
       Cerreta Enzo    UN.I. Vo.C.                          

D Abbiero Gabriella    ANFFAS onlus 
Frabetti Pier Paolo    Associazione Insieme si può     

Mazzeo Saracino Luisa   Associazione AGFA 
Persiani Giuseppe     ASPHI   

        Singoli cittadini  
Angeloni Marcella  
Azzo Ninfa  
Calzolari Silvio   
Castiello Raffaele   
Gaiani Franca   
Falzone Felicia  
Ghedini Annalisa  

http://www.comune.sanlazzaro.bologna.it


Città di San Lazzaro di Savena - Piazza Bracci n.1 - CAP 40068 - Bologna - Italy  
Tel.  051 6228114-8193  Fax 051 6270658 e-mail : sindaco@comune.sanlazzaro.bo.it  

 web : www.comune.sanlazzaro.bologna.it 

2 

Grillini Angela   
Manfrinati Roberto  
Melfi Attilo  
Orlandi Stasolla Giuseppina  
Storani Francesco  
Turri Alberto  

Hanno comunicato l impossibilità a partecipare alla riunione:  
Cannone Pasqualina  
Sgroi Elisabetta   

Baldacci  
Informa che in data odierna è stato inaugurato l ampliamento di un Centro di medicina generale 
che si trova in via Jussi di fronte alla farmacia al quale, visto il rilievo che anche la stampa ne ha 
dato  ha ritenuto doveroso essere presente. 
Infatti la prospettiva è sempre di più quella di  professionisti che lavorano insieme che 
condividendo anche pazienti e risorse, garantiscono una continuità assistenziale ed una copertura 
maggiore di orario:   per questo motivo  vi è stato un capovolgimento dell odg rispetto a quello di 
cui alla lettera di convocazione: 

1. Barriere architettoniche: lavori pubblici   

Ai componenti la Consulta è distribuita (e conservata agli atti) copia della relazione del difensore 
civico anno 2006;  nota del 5/06/07 della dirigente dell Area Gestione del Territorio Ing. Eliana 
Grossi(sintesi possibili attività eliminazione barriere architettoniche)    

Carlini 
Chiede al  Responsabile del Settore traffico ed alta velocità ing. Luca Bellinato se esiste un 
programma di percorsi di messa a punto degli accessi agli esercizi pubblici ed anche a quelli 
commerciali ed anche se i programmi non sono previsti chiede come gli Uffici e l Assessorato 
competenti intendano muoversi al riguardo in virtù del fatto che vi potrebbero essere delle priorità 
di cui gli uffici non sono a conoscenza ma che coloro che vivono sul territorio, che conoscono 
persone disabili possono eventualmente dare. 
Informa che è stato inviato a tutti i  negozianti di San Lazzaro un volantino (distribuito ai presenti) 
che invitava a rendere accessibili i loro esercizi commerciali fornendo le indicazioni relative alle 
normativa di riferimento e agli uffici comunali a cui rivolgersi.  
In particolare chiede se in presenza di leggi che prevedono l abbattimento delle barriere 
architettoniche di accesso agli  esercizi commerciali i commercianti sono obbligati ad ottemperare.  

Intervento dell ing. L. Bellinato Responsabile del Settore Traffico ed Alta Velocità   

Riferisce circa 

 

Progetto del Civis che è di particolare attualità e prevede interventi che avranno ricadute 
per la mobilità pedonale: la settimana scorsa il Comune di San Lazzaro ha approvato 
definitivamente il progetto che la Regione andrà con decreto ad approvare definitivamente 
e l avvio dei cantieri è previsto per l inizio di settembre.  

Il progetto finale del Civis (mezzo pubblico che a suo tempo doveva essere un tram) prevede un 
mezzo elettrico su gomma con un binario virtuale, cioè una striscia per terra che serve per aiutare 
con guida ottica, la marcia del mezzo che è lungo circa 20 m.. L ultima versione è diversa dalla 
precedente in quanto avendo risparmiato gli investimenti nel tratto che da Bologna-Centro va a 
Borgo Panigale, è stato possibile rivedere  il progetto che ha ampliato il suo raggio di intervento,  
non più solo sulla sede stradale ma anche sulla fascia dei marciapiedi. ed è in questo senso che 
l oggetto è interessante ed importante per la riqualificazione urbana, sono previsti interventi in tutti i 
marciapiedi in tutto il percorso che in questa prima fase di sperimentazione va dalla stazione di 
Caselle percorre tutta via Caselle poi dalla via Emilia da via Caselle a via Kennedy tutta via 
Kennedy fino al capolinea di Pertini. Questi saranno i cantieri che si vedranno probabilmente per la 
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fine dell anno, dopodiché la seconda fase prevede un intervento fino alla via Emilia da via Kennedy 
verso Bologna.  
Gli interventi di riqualificazione prevedono un rifacimento dei marciapiedi ed un intervento sui 
marciapiedi con l abbattimento di tutte le barriere architettoniche, quindi in prossimità di tutti gli 
incroci vi saranno o attraversamenti a raso o gli scivoli appunto per l abbattimento delle barriere 
architettoniche. È un intervento importante perché su un unica direttrice non ci saranno interventi 
singoli, sporadici dettati dall urgenza o dall insistenza di una richiesta,  ma interventi continui su 
tutta l asta. Per quanto riguarda le fermate saranno più alte rispetto all attuale laddove c è un 
marciapiedi oppure dove manca un marciapiede ci sarà la banchina di fermata più alta rispetto 
all attuale, circa 35 cm per mettere l interramento a raso per i pedoni e le carrozzine su questo 
nuovo mezzo, quindi questo è l intervento più importante e più recente nel senso che sarà il primo 
di cui potremo vedere i risultati. 
Precisa che per quanto riguarda l iter burocratico il Consiglio Comunale ha ratificato il progetto la 
settimana scorsa, il Comune di Bologna e il Comune di San Lazzaro hanno inviato alla Provincia le 
proprie deliberazioni, nel mese di giugno la Provincia firmerà il decreto dopodiché vi sarà la 
pubblicazione sul BUR e a questo punto ATC prenderà impegni con l impresa esecutrice per poter 
far partire i cantieri per l autunno, questi sono i tempi previsti, per cui avremmo diversi cantieri 
appunto su via Kennedy, via Emilia e via Caselle avremmo interventi di questo tipo.  

 

Piste ciclabili  
Nel corso degli ultimi due anni sono stati appaltati tre progetti, tre interventi di piste ciclabili sul 
territorio. La prima pista  attraversa il parco Tabanelli, la seconda il parco della Resistenza, 
mentre la terza pista ciclabile  a partire dal parcheggio dello Stadio si ricongiunge con via 
Torino. In questi interventi sono stati realizzati laddove possibile degli attraversamenti rialzati 
quindi attraversamenti a raso con i marciapiedi laddove non è stata scelta questa ipotesi 
progettuale sono stati appunto abbattute le barriere architettoniche con la realizzazione degli 
scivoli quindi il settore traffico è intervenuto con interventi più continui cioè che hanno coinvolto 
percorsi di una certa lunghezza coerentemente e in occasione di questo tipo di interventi.  
L ufficio Traffico in questo momento se non altro non interviene sporadicamente su alcuni punti 
su alcune emergenze, ma include in progetti più importanti questo tipo di soluzioni.  

 

Piano generale del traffico urbano 
 I Comuni con più di 30 mila abitanti quindi anche il Comune di San Lazzaro devono adottare e 
poi approvare un piano urbano del traffico.  
Il Comune di San Lazzaro ha avuto il suo primo piano urbano del traffico nel 1997-98 e si 
appresta nel prossimo anno al suo aggiornamento.  
Il piano urbano del traffico prevede interventi di gestione della mobilità in tutte le sue 
componenti:  sosta e marcia e componente non solo veicolare ma altresì ciclabile e pedonale 
In questo senso quindi vi è lo spazio e l opportunità di individuare alcune criticità e alcune 
esigenze:  la prima idea su cui si parte sempre,  all interno del piano urbano del traffico è la 
componente pedonale, è quella di creare (anche se poi dipende dal contesto per città di una 
certa dimensione)  zone pedonali, percorsi pedonali, percorsi sicuri, non è detto che a San 
Lazzaro ci debbano essere aree pedonali ma sicuramente all interno del tema della mobilità 
pedonale questo è un tema appunto in cui ci possono stare approfondimenti del caso.   

Domande ed interventi  

Frabetti chiede 

 

per quanto riguarda il Civis ed i cantieri che si apriranno in autunno su via Kennedy, su via 
Emilia e su via Caselle, se é stato programmato un intervento  per il traffico veicolare che è 
già assolutamente insopportabile attualmente, e quindi ancor più quando per mesi avremo 
quelle strade martorizzate dai cantieri.  

 

per quanto riguarda i marciapiedi sopraelevati di verificare i rallentatori di via Repubblica 
che a suo avviso non rispettano le normative, cioè che prevedono la possibilità di essere 
attraversati a 30 km/h soprattutto quelle in corrispondenza con via San Lazzaro, tutte le 
volte si salta ai 10-20 km/h e striscio la macchina quindi quelli fatti in asfalto nel tempo 
probabilmente degradano e rovinano le macchine, possiamo addebitare i danni al 
Comune? 
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Turri  afferma che  
se il sistema di trasporto pubblico di cui si parla  è del medesimo tipo di quello adottato a Padova 
(un tram che gira su gomma ed è guidato da una rotaia centrale) il sistema di guida rappresenta un 
grossissimo problema perché la striscia di terra su cui si orienta può essere suscettibile di guasto 
di essere danneggiata da una caduta di un carico da motivi vari e se viene a mancare la guida il 
tram va dove vuole a differenza di quello che avviene nel caso di mezzo che gira su rotaie. 
Calzolari  chiede che rilevanza ha il progetto Civis con le problematiche dei  disabili.  
Riferisce di aver provato a girare attorno al supermercato e di aver rilevato la presenza di buche 
dovute all innalzamento dei marciapiedi determinato dagli alberi . 
Manfrinati ritiene 
che occorre evidenziare i problemi  concreti delle persone con disabilità. Chiede se i tecnici del 
Comune hanno pensato di avvalersi anche di  persone disabili  nella realizzazione del progetto. 
Infatti vi sono problemi di carrozzina, problemi di movimentazione A suo avviso occorre creare  
una commissione di persone che non sono tecnici ma sono più tecnici dei tecnici e che questo 
deve essere pensato pensarlo prima e non come è avvenuto per la piscina dopo la sua 
realizzazione. 
Calzolari afferma  
che all entrata della Mediateca vi  è un tappettino e che se arriva una persona con la carrozzina  
affonda (gli è capitato) 
Carlini rileva  
che in questo momento si voleva conoscere dall ufficio  la programmazione dei lavori: il  Civis 
prevede la messa in rifacimento di marciapiedi. Per l accessibilità agli esercizi commerciali in 
occasione della spedizione del volantino per l accesso agli esercizi commerciali volantino bene 
l obbligo c è per i nuovi esercizi, gli altri possono quindi noi adesso l ufficio ci ha detto che metterà 
a posto una certa zona  ovviamente verrà fatta con la legge in mano, con le indicazioni che le 
normative danno. Questa proposta che fate voi, che fa il sig. Manfrinati è una proposta allora si 
dice all amministrazione, all ufficio quando siamo ad un certo punto del progetto vogliamo fare una 
piccola commissione si è già fatto per altri uffici anche per la Mediateca, facciamo una piccola 
commissione dove andiamo a mettere a punto delle cose che magari la legge non prevede, perché 
magari dobbiamo calibrare sullo specifico di questo territorio delle persone che qui vivono, ecco 
questo secondo me potrebbe essere fatto bisogna studiare bene i tempi, ma è una richiesta che la 
Consulta può fare. 
Persiani di Asphi 
Ritiene, in relazione a quanto osservato da l sig. Manfrinati  importante che le commissioni anche 
del Comune quando si costruisce un edificio quando si fa un progetto come  il Civis ma anche per 
le piste ciclabili nella fase di progetto si intervenisse per chiedersi nel design for all cosa si 
potrebbe fare, intendo design for all nel senso che ci sono delle persone una serie di esperti a 
Reggio Emilia più famose d Europa, certo questo può costare questo design for all vuol dire 
andare a prendere delle persone disabili e conoscono le problematiche o sono state toccate e 
hanno studiato per molti anni per fare in modo che tutti i cittadini possano accedervi. In questo 
progetto del Civis non so se è stato pensato una cosa del genere perché è vero quello che dice la 
dottoressa dopo facciamo delle verifiche ma i professori universitari che fanno delle ricerche per 
esempio sullo sviluppo del software, intervenire dopo la progettazione ha un costo che parte dal 
decuplicato al centuplicato, mentre possiamo noi come consulta provare a dire quando il Comune 
fa qualcosa che interessa tutti i cittadini, un treno, una strada provare a pensare con la 
metodologia del design for all  se è possibile realizzarlo perché costa e a volte non è possibile 
realizzarlo però cominciare a pensare potrebbe essere un gradino che ti fa risparmiare un sacco di 
soldi dopo. 
Cerreta di UNI.VoC 
Mi chiedevo quando voi del traffico progettate tutto quanto, il collaudo lo fate? Vi consigliere  di 
mettervi su una sedia a rotelle di bendarvi giusto per fare due esempi di disabilità quello che 
effettivamente voi avete pensato applicando le leggi va bene o no, molto probabilmente no. 
Durante i precedenti incontri abbiamo chiesto che venisse un tecnico che ci illustrasse come si 
deve procedere, sarebbe bene non vedessimo solo il racconto ma ci fosse il progetto con i dettagli 
per vedere di creare un gruppo che vi affianchi e si va a verificare se ci sono delle mancanze, delle 
non conoscenze quindi ottimizzare del lavoro e non sprecare ulteriori soldi. Mi viene da dire sì si è 
parlato che verranno fatti questi scivoli per agevolare la disabilità motoria quindi trasporto in 
carrozzina, attenzione avete applicato la legge, la legge non va bene, non rispetta quelle che sono 
effettivamente le esigenze perché in casi di ghiaccio, bagnato quella pendenza è assolutamente 
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errata quindi programmare prima per evitare poi di andare a spendere soldi che pare non ce ne 
siano. 
Carlini 
Mi riallaccio al discorso che ha fatto il signore che poi questa consulta è il primo esempio di 
partecipazione che avviene qui nel nostro Comune per cui compito primario dovrebbe quello di 
partecipare per quanto riguarda i problemi di propria competenza adesso non dico il Civis che è un 
progetto già avviato ma per esempio sul piano delle manutenzioni è chiaro che deve essere fatto 
consultando in fase poi di elaborazione del progetto poi succede ho visto alla Mediateca c è un 
piano non accessibile ai disabili, l ultimo piano sopra se ci fosse stata una consultazione  in fase 
progettuale forse quell inconveniente poteva essere eliminato in generale quindi spingerei molto su 
questo piano proprio perché è il primo strumento di partecipazione del nostro Comune e quindi in 
quanto tale deve essere valorizzato appieno.  
Punto secondo inviterei l ingegnere a illustrarci un po meglio quali sono le ricadute per le questioni 
dei cantieri del Civis soprattutto nella zona di via Kennedy che comprende via Torreggiani, Via 
Paolo Poggi, tutto quel quadrilatero che sarà sconvolta da quel cantiere, come sarà organizzato, 
Paolo Poggi sarà aperta, l impatto con le scuole come avverrà perché la via Kennedy insieme alla 
via Emilia è il punto più trafficato della nostra città quindi come sarà organizzato? Tenete presente 
che con questo Civis si andrà a sconvolgere un equilibrio trentennale in quella zona non solo per 
l attivazione dei cantieri ma anche quando ci sarà il Civis perché l organizzazione dei cantieri come 
verrà fatta, quelle zone che sono tra la via Kennedy e la via Paolo Poggi come saranno 
riorganizzate? C è un piccolo parco tra via Di Vittorio e via Giovanni XXIII che attualmente è 
inagibile per tutti perché quando piove è allagato non solo le carrozzine riescono a passare ci sono 
tutti i lastroni sconnessi quello verrà risistemato, non lo so perché attualmente quel pezzettino di 
strada è utilizzato moltissimo, basta andare un pomeriggio è sempre pieno di persone quindi 
anche quello andrà riorganizzato. I parcheggi come saranno riorganizzati? La via Kennedy sarà a 
doppio senso come è attualmente? Queste sono le risposte che forse è bene che lei ci illustri 
riguarda tutti sotto questo aspetto. L altra cosa lei parlava prima della viabilità più in senso 
generale, è prevista una alternativa alla via Emilia che col Civis diventa intransitabile, è previsto 
per esempio un progetto per una strada di collegamento a nord tra la attuale  via Paolo Poggi e la 
via Caselle attraverso il Savena ecco questi sono i temi che andrebbero più valutati. 
Sulla questione delle manutenzioni, dico che una mappatura su quelli che sono i marciapiedi 
sconnessi, gli accessi ai disabili, la larghezza dei marciapiedi cioè il tema generale sul nostro 
territorio rivedere un po quali sono le difficoltà e vedere quali possono essere gli interventi, sennò 
parliamo sempre di piste ciclabili o la via Torino restano sempre con quelle difficoltà che ci sono, 
quelle radici dell albero che spuntano fuori. Fare una mappatura generale del territorio e vedere 
quali sono le necessità e le incongruenze sulla nostra viabilità e vedere quali sono i possibili rimedi 
con un progetto che può durare anche nel tempo. 
Maria  Adamo di AS.It.O.I 
In merito alla questione delle segnalazioni evidenzia che la richiesta di essere consultati e le 
proposte e le segnalazioni datano da molto tempo e che la Consulta è diventata una tappa di un 
percorso iniziato  da molti anni. 
Sul discorso metodologico delle segnalazioni si era pensato all Informahandicap come il punto 
collettore dove venivano elaborate le segnalazioni le richieste, le proposte, affinché le 
consultazioni non avvenissero senza un organicità. 
Riferisce di essere stata interpellata per  consultazioni sulle barriere architettoniche: il risultato è 
che sulle tempistiche date da chi chiama arriva spesso da sola e poi tutto questo non lascia 
traccia, cioè occorre ricominciare da capo;  
informa di averne parlato nel  tavolo dei disabili quando si poteva proporre, nei piani di zona dove 
erano  presenti i rappresentanti degli altri comuni si era detto di individuare il  design for all al quale 
faceva riferimento Persiani per l abbattimento delle barriere architettoniche che è stato creato dalla 
Regione proprio nella consapevolezza che c era bisogno di un sostegno agli enti perché potessero 
sottoporre i progetti a loro e si creasse come dire questa cultura che magari non è data nella 
formazione ai tecnici o la si prende un po sottogamba nel senso che le priorità per i tecnici 
possono essere tante. 
Quindi sul piano del metodo approva che si possa creare un gruppo ma noi abbiamo delle 
competenze grezze relative alla nostra esperienza che può essere parcellizzata che può essere 
più o meno arricchita da letture, poi c è un dato tecnico che va verificato con i tecnici, in 
coordinazione con tutte le altre cose. Io ho sempre sostenuto che appunto i progetti grossi 
importanti dovessero essere sottoposti allo scriba che lo fa tra l altro gratuitamente e credo ci 
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